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Ma, d’altra parte, anche il vescovo deve avere mano libera al 
possibile nel governo della sua diocesi. Per l’avvenire nessun pri­
vilegio tutela dinanzi alla sua autorità di punire il chierico reo ; 1 
neanche i capitoli cattedrali possono addurre contro la sua visita 
l’esenzione. 2 Nella visita egli ha il diritto di prescrivere ciò che 
gli pare necessario ; 3 ove in casi particolari non bastasse la sua 
podestà di vescovo, egli può procedere in nome del papa come 
suo delegato. 4 Si ha cura inoltre, che con appelli o diverse pra­
tiche gli accusati non leghino le mani alla giustizia. 5 In modo par­
ticolare si inculca al vescovo la sollecitudine per i poveri e biso­
gnosi, 6 come in generale il suo governo deve portare l’impronta 
della dolcezza«-7 II vescovo raccolga ogrd anno a comune consul­
tazione nel sinodo diocesano il suo clero,., mentre dal metropolita 
sarà preparato ogni tre anni il si nodo - prò vin ci alo. 8

Sopratutto i vescovi pensino a un clero capace e degno. Per gli 
altri, dice il concilio, nulla è in maggior grado un’istruzione con­
tinua nella pietà e nel culto di Dio che la vita e l ’esempio di co­
loro, che si sono dedicati al servizio divino. Tutti rivolgono gli 
occhi su di loro e si regolano sul loro esempio. Nel vestito, nel 
portamento, nel parlare si dimostrino i chierici ripieni dello spirito 
della religione, fuggano anche i peccati leggieri, che in loro sono 
molto gravi ; 9 nella condotta, nel parlare, nella scienza vadano 
avanti al popolo .10 I parroci predicheranno in tutti i giorni di 
domenica e festivi e si daranno premura in particolare dell’istru­
zione della gioventù nella dottrina cristiana.11

Anche ai curati si torna ad inculcare calorosamente il dovere 
della residenza presso il loro gregge.12 II vescovo può sospendere 
chierici incapaci,13 i parroci ignoranti dovranno avere un coadiu­
tore, gl’immorali essere puniti. 14 Una serie di prescrizioni cerca 
d’impedire il conseguimento degli Ordini da parte di indegni ; 15 
in particolare non ottenga l’Ordine o un benefizio chi non abbia
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